
A proposito del Decreto correttivo del provvedimento anticrisi

 

Il Presidente della Repubblica, Giorgio Napolitano, ha esaminato attentamente, 

seguendone l'intero percorso parlamentare, la legge di conversione del decreto-legge 3 

agosto 2009, n. 103, recante disposizioni correttive del decreto-legge anticrisi n. 78 del 

2009, approvata definitivamente dalla Camera dei Deputati dopo la posizione da parte del 

Governo della questione di fiducia sul testo trasmesso dal Senato. 

Si osserva innanzitutto che la complessiva disciplina dello scudo fiscale comprese le 

ulteriori modificazioni introdotte in materia nel testo del decreto-legge n. 103 del 2009 - 

disciplina che più correttamente avrebbe dovuto trovare collocazione nel testo originario 

del decreto-legge anticrisi - comporta scelte di merito che rientrano nella esclusiva 

responsabilità degli organi titolari dell'indirizzo politico di governo.  

Si rileva nello stesso tempo che sono state confermate le correzioni che avevano 

accompagnato la promulgazione della legge di conversione del precedente decreto. Infatti, 

la legge prevede la punibilità di tutti i reati strumentali all'evasione fiscale per i quali sia 

stata già  esercitata l'azione penale e stabilisce che le dichiarazioni di rimpatrio o di 

regolarizzazione sono utilizzabili a sfavore del contribuente nei procedimenti penali 

pendenti e futuri. Quanto al riciclaggio e agli altri reati che la legge esclude dal beneficio 

della non punibilità,  s i  è   preso atto dei chiarimenti forniti dal Governo in sede 

parlamentare e dalla Agenzia delle entrate, secondo cui la legge mantiene l'obbligo di 

segnalare le operazioni sospette di costituire il frutto di reati diversi da quelli per i quali si 

determina la causa di non punibilità. 

Si ricorda infine che la previsione di ipotesi di non punibilità subordinata a condotte 

dirette ad ottenere la sanatoria di precedenti comportamenti non è ritenuta qualificabile 

come amnistia in base a ripetute pronunce della Corte costituzionale, da ultimo con 

ordinanza 9 aprile 2009, n. 109. 

Il Capo dello Stato procederà quindi alla promulgazione della legge di conversione del 

decreto-legge 3 agosto 2009, n. 103. 

  

  


